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&11\\1 

S. ALFONSO 

Quando Sant'Alfonso venne a Pagani... 

Siamo nell'anno bieenlenariodell'arrivo di Sant'AIIonsoa 
Pagani t' w:lova ricordare quella data, che strinse Pagani e 
Alfonso in un abbraccio di mutua c perpetua fedeltà, lpigo· 
lando alcune noti.lie nell'Archivio Segreto Valicano. Da Cio· 
rani, entrato l'anno 1737, S. Alfonso predicando la missiont 
a S. Egidio si mise a contatto con la diocesi di Nocera : vi 
ritornò, stando alla cronologia tannoiana, nei primi mtsl del· 
l'anno 1741 , ottenendo la gran viltorla missionaria, che diede 
occasione alla donazione del Contaldi ed alla fondazione 
liwuorlna. 

t noto che Nocera di Pagani non formava a llora che una 
sola citll, sebbe ne in quel secolo il P. Di Meo ed Alfano(!) 
ne distinguano Nocera soprana e sottana, e Tannoia conside
ri Pagani come • membro o sobborgo • quasi indiptndenle. 
Ricca dei prodotti della sua terra e giustamente fiera della 
sua storia, non riscuoteva nondimeno gli applausi diluili. Un 
dtcennio prima dell'ingresso di Alfonso, nella primavera di 
1726, capitò in Nocera un colto viaggiatore rom':lno, che cl 
ha tramandato eccellenti osservazioni riguardanti la vita soda· 
le, religiosa ed òlmministrativa del sellecenlo napoletano. Il 
turista romano scrive : • Questa città (Nocern di Paa:anì) è di 
piir pezzi s taccati: l'antica ... era sopra un monticello vicino ... : 
si dura poco meno di due migliaausdredaquestasconclalìs· 
sima clU~,Iaquale a-ode con tutto dO dd lilolo eplscopale•(:Z). 

(l) DI Mu • . l~u/l ,ul"•"•flf,\.,./1011. vool. Xli, No,oll ll lf, fl, oli), Ali•••· 
f•l•rlto f),.tr/#""" lUI •••u !Il /<t•,_#, l<l •!K'LI IM, p, U ll"tlulpoiCI CIIHI. 
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En p, d;l 1718, Vescovo della città lo stesso zel1nlis· 

:I;:~~~:·~:;~~:~~~:~~:~·~'~t:~i. ·~: 
IOCH,dotlortdell'unaedell'allraleggeaii'Umve':'ltàna~letana 
e professore di Teologia, nonché avvocato de1 Poven nella 
Curia arcivescovile, Canonico c.lella Metropolitana e Pro~oto· 
rt F&ale al tempo della sua elevazione al Vescovato d• No
cera. 1 documenti prestnlati nel 171 8 per il suo processo 
concistoriale (l) ci permellono di conoscere alquanto lo stato 

della ci:::.:zi:,~:~ la città 1300 fuochi, compresi i casali, 
con 16.000 abitanti, solto il dominio temporale del duca della 
medesima ; la sua chiesa calledrale di S. Marco, bisognosa 
diriparazioni,eraservitadaquallrodignità,diciottocanonic.i 
(incluse le dignità) e da altri preti e canonici: la mensa ve· 
scovilelrullava1500ducatinongravalidipensionealcuna,ed 

· oltrelacattedralevieranolredici chieseparrocchiali,conil 
fonte baltesimale: si stendeva la diocesi 18 miglia e com· 
prendeva36c.asaliedunaciUadina detta allora terra, cioè 
Angri. Non ci mancavano i conventi dei Frati, come domeni· 
cani, olivelani, cappuccini, zoccolanti, minori conventuali,car· 
melitani, paulini e scolopi, in più Ire monasteri di monache, 
tre conservatori, molte confraternite di laici e l'ospedale. 

Si capisce bene che Alfonso, pur non cen~ando se non 
il bene delle anime ed erigendo fuori dell'abitato e in favore 
dei dintorni la sua chiesetta di San Michele, dovesse stentare 

~~~liv~~i~~i~ql~:v:~~i d::ù c~~r~~.stii 1 in P~~~!~b~~~~i~l~ar~~~e p~~ 
Me:r Gerardo Antonio Volpi confermava ed aumentava quel· 
ladensitàd'istitutireligiosi,poichéoltrcgliacc.ennali,notava 

la presenta degli agostiniani, builiani,quelli di Monlf Veraf• 
ne c gli ospizi del casslnesi e cisterdem.l. Il numero dqfl 
abitanti veniva portato ai 18.000, c.iù che s.cmbra al di 10110 
della realll, poiché " ello stesso anno 174• Sant'Alfonso In 
una supt>lica ad un ministro del re asseriva che l cittadini di 
Nocera •in numero di 25.000incirc.a bramano un talsoccor· 
so spirituale • (1), che dovrà scaturire" dalla nuova fondazione. 
Alfano alla fìne del secolo ne assee:nava 27.433. 

Deve attribuirsi a speciale Provvidenza del SiKnore: eh~ 
alla fine dell'anno 1744 prendesse Mgr Volpi la succt'Uion~ 
dell'ottuagenario e venerato de Dominici, il quale due anni 
prima aveva voluto rinunziare alla sua sede (2), Era il Volpi 
findali'anno1739traicandidaUpiùmvi!tla, present.ali dal 
Nun zio alla Sede Apostolica e contava SI anno, quando fu 
scelto al governo della diocesi di Nocera, Nato :a S. A(llla 
di Puf:lia, diocesi di Bovino, si era dottorato in ulf'IH/Ut nel· 
l'archiginnasio della Sapienza di Roma ed aveva spiegato in· 
s tancabi/e operosità sia come canonico di Melfi e Vicario Oe· 
ncraledi Conza e di Melfi, sia come avvocato dei Poveri nella 
Nunziatura di Napoli. Doveva ancora in Nocera rendere alia 
Santa Sede servizi delicati nella causa di Mer Coscia,vesco· 
vo di Targa, ed essere proposto per diventare membro del 
Tribunale Misto, che dopo il concordato del 1741 esaminava 
c scioglieva le differente che insor~~vano tra la potestl reaia 
edecclcsiastica(3). 

S. Alfonso ~ot~ cosi sorretlo e incor1ggiato intraprende· 
re e coronare la fondazione di Pagani, che doveva euere 
rcliquiario delle sue spoglie, meta dei pellegrini, fucini di 
Apostoli e faro splendente di scienza e di virtU. 

R. TELLERIA, SPAOJ\VOLO 

(I)VIIr,. l, 9'1, 
12J f'('lo l. l'"' · S,.r/riii.ROII!O, tQit, r . li . 

l~~~-~ :~!~.~~·~/:':,L ':;~~~~Ì. vi~~ ~'!!:,:~~~:l:~:."~~~ ::.J';~~~~:::~;.'::::t.-..::: 
~J, lol. 111. - V~~wl, v. Ul, foi,HO: L onoro ou•t·u lo,.Vol,l*t,.loto.&tl"lt~t, 



ANNO NUOVO ... VITA NUOVA 

Alnwlo msJ stnlt!UÌDI'Ono f/i anlidri, elle in fatto di mo
rok si dimostrovano più SOffZi di noi moduni. Nl um"ano 
/orlo a ptllsorla a qud modo, cht può sonbrort un attrggia· 
m.llllo staliaJ sorpasso/o {orsL ai nuaanià.sti. 

Un anno ~ mollo ndla vi/c1 di un ~rt qualunque: è 
lfii)[Jissimo ndla rilu di un cristiano, tht dovrtblnltntrtsoflan· 
/oipirdintllapoii!Ut. 

Ptr pttndtrt una drcisiont basta uu giorno td ondlt una 
ora : pu portar/a a maturità può essLrt suffidtnlt una stagio· 
nt. lnvtrt capila sptsS() tht liti giro di 365 giorno/t si prtnda 
Opptna uno risoluzWnt, tht rimane scWgura/amenlt aarlJa ptr 
dil'tTSi/JJs/ri. 

Non abbiamo una volonld corazzala, capace di sormonlart 
~n ~"aiort gli osfat»li illeonlrali sul cammino spirilualt. Siamo 

~~~~ 
::fr~~:"ii}:É~~fi~f4.~~~~~~:j:;~~ 
t Il _mak !Ulla situazione dtlla goccia d'DCI/IlO lrtmokmlt sul 

;::;'~,;;::~~:a o::::::;:_: Ptrla fulgidissima prima e 

~i:;z;:~;::~:~J·~;::zi::~;:~,fr::~;:~~:,~;:s 

avanti nt/la 1•ia di !Jio.'• (Pralìca di amar fil . Ctil&o, lfiP, 
VII/, n. 12). 

Quanll miti buoni le/tori alla sua dello wrso31 diam1Jw 
si sonò prefissi una mela (du non sia un affido IJiaoJD) i' 
Q.11antJ si. sono s~gliali a/falba del 1943 CI)IJ un itUaJe dlfi· 
mio, limptdo e vtlale, dodll alla grazia i' ... Il progromma dtli· 
nrato non de~·e addormmlarsi lratLQuifiDmenle suUa suiwmla 
nt dn•e andart ad a"iallin il m~o de/W spirito COITil a/Jri 
ricordi. 

OJn l'inizio dtl nuovo Olmo b4ogna muovtr$1 e /QWif'Qn 

i'rresisfihilmtnlt, ogni giorno, al suono dovidico dtl Nunc cotpi, 
che S. Corio Borromto lra..duceva : Oro comintlo a ~n·in DID. 

mincf::;';,c;:;esee nC:~~n;oz;~f:t:YJ;~ ?.!~n~1 /~~~tnu:: 
rouldizio cottleSl'sislewollramonto. Non imporla st il 
passo i pircolo, magari simile a quello della formica. E' ntas· 
Sllrio che d sia ogni giorno wt p(U$0 vtrso la melo, Stnza sq. 

ste, cltt rozi11 e la pfErizio sanno copiosamente fornin ne/far
duo ifilltrario. /11 questo viaggio non tsisfe dtt un'unica (trmo
la: la mortt. 

CIII ; aaorlo ad alimmtarsi al/.e sorzmti del/Q prrgh/tro, 
non perde l'allenamento nt stramazza sviforilo: pf'O«de inar· 
reslabi/e, awerlendo l'appotfzio solido di alitali onnipoltnli. 

S. Andrta Avtllùto fece \'O/o di avanzarsi otni ziomo nel/Q 
ptrfezlone e riusei con troica costanza. • Chi vuoi farsi SDnlo 
- osstrva S. Alfonso - non i ntasstJrio che ne faccia l'O/o; 
ma bisogna clte ogni giorno procuri di dar quafdu passo ntlla 
perfezione.• 

Pigliamo /'Agenda e cominciamo, controllando la ftdtlfll 
al proposito ntll'esame di coscienza Mrolù1o. 

Auguro a mL td a ciascuno di dtiuduln al prossimo 3 1 
dlcembrt, riptfendo con gioia umi/t : Ho voluto td ho vinto ... 
Dio sia be!ledelfo. 



UN OLEZZANTE FIORE CAPOSELESE 
Pi6 d'ua "IU, aa.alwa-•lle, .,.; ooa o:.b i"to ae C.potele ahbia dato 

alrbdt-.to aUomiaoo deml'll ti •e.·huoli d'UK.r rl..o.-dni pet <.'<lmu oo edi· 

=";i~= .. ~:.·,:•::.~~;.~r:!=.!a:::~·rr;-:,7;~ ~~le:::,: 
bldit1<1oi. 

Ce outo, e._,, .,..j t«<io M>O.-<> uo P. D. ~licbdol!.ria ( 1816- 1890), 
et.le-reiC'a.«uioniaao.iane.aeorarieordaoo,de6nitodall'imp..-&ialc 
cnn.Uh del • Ubro ddle ... ._, dd collq;io di lhterdo.,.iDi: • animo, 
_....,u..!mo,in~tannbileo(l)e,io eJIOC".IDOi piil vicina, qoaleho 

dlnl Y'n~Cflllda 6ruro, ma e ben poco 
Bo fn~~ato allora, '-'"'- in una .erra, !ra lo urtG iopallite dal tcmpo 

p«.-eainoaupodiqoolchcnsiiiCrmolllo. 
L'botn> .. ato, coacrldentoçompia.,..,ou,..:.rtabell..,do leupidopali· 

..edellkr!hoo:(!).FMoeiiP.A,.,/r,.oMoru.,vuoditoo:polo del Redcn 
to,.,,mortoio coooeuodi .. .,ti tJ.. 

Ne lraneuio, iQtanto,la mirabil vita, nella ferma opennn che altre 
111imewpano loormedldourina e .. ntiti da ini uaociate. 

L'albaeu 'merlgglo 

l'o'ooa il 1'. And~o in Copotele, ndla primQ meli dd - '• XVll l , 
dallafamlgliaMoru.Ancoraadol~nte, eoln nella CoD.Jt11gUiooo del 
SS.Redenlo~.aunnoda\la fama di vittù,ehetalo btituto opuge"'. lo 

~~~b~~f~~~ 
g~~~7~~~~ 

dellanolo...,butlfica,e'6olaloincoDKiamentedlpln'-dalloa'- .... 
di DIII In alcnoe lenere tpbllua li, .,bo fan pelllll'e aaiiiiGI'IId -*l ..O. 
11nado T<'toll d'Avila. l.a riotreuea.a di qu~ paJiae DOli d_.. oli 
riportaroe llwa11lpl6 uliC11 ti: a'l'teiiiO oocaaloDe di .erlnnw,a 1 1..,., 
flllledo l nuovi templuranDO maturati, 

AmavaOioeper colltO'JUeDa.ailpr<*lmo,tpeo;leqllllloa-aa.._.. 
I O e lrnoho daJ\e ltnc:bn ddl'uro.-.: e dell'ldobuil. Suo -tute eol .,. 
dentede.lduiofudivolo~.mi.wionarlodiCr;.to,ln-•&fl hat.lell 

,per n:carelorolobuooaoo'"'lla.Malavoeodell'obbidimaa 1U ,_ ... 
tendcrn cho ben a ltri euuo i di..e1co1i di Dio a ono riJIIardo. 111 Yt.c.a di 
dll, appena ordinato Sacerdote, OlttiiiiO di -"' uufuilo la SkiU... LI 

rimuc per ooll olio me.!, p11ic:bé Il malferma aa l11te.. pegionaolo di florao 
inllorDO,nOnllipermitodifenn .. vi.iip iùa lu...,o. 

FurimandatoaCapotclc:lerudiripotO e diiOpi;lnttaunprofll· 
modi verde e un 10 r1h~Wo di ue«lli,eullata da lleoDdedell 'eplroliome, 
Clho <llli d i..:la lc riane fa uci delle labtlriotopopll lnionl dd Ta.-olle~. 

Quivi,bcnpreeto,daa\cuni lravi aintomi,iSuperlorlaiaccol'lef'O 
che laaua bn:Ye JiOrnala,otnurie;, di meriti,llau pcrtnrnon"reccbe 
esll era n111uro per il cielo. 

Il Servo 'di Dio placidamente alleae l'ora della dip .. tita e del dluao
ro, iotcn.tilìeando la 1ua prcplra&iooeperlal'atria immortale. 

Conforta to dai 1ant i Sacumcnti, che e~preaumento riehieae, aapr.n <l 
ca lonO <'llorridentelo•poiOdtll'anitnaoua,finebé ti e~ tio..,U S 1p1o 
1761, dando seni di u o1nc e dicendo:, Soffro, Si1nore, ma non,nleo~! 
Anche di piil, auche di plil per voi ebe a•·cw venato tullo 11.-ouro San· 

Univena\e fu il rimpilnlo canta tO da lla .ua KOIII(Iana : \o IICIIIO S. 
Alfonao, como Ce.ù dioanU alla tomba dell'amlro L.auaro, freo:netto dl 

:::c,~o~it~~"~:;::'to"'uoioDo i 1i.uti, cool dovremmo apinn: aDcOr 11o0 l, o 

Una lite intorno ai libri storici 

del P . Alessandro di Meo 

All'mcon tro ti dello P. D. Andrea, dic~ che le sopradCllt' 
copie speuano alla dcua Congregazione, po!cclu! l'essere di Re· 



llcfNOcoaaislenel rendere al luog., quelle par11 d'ingegno, che 
dal Pldri di quella si danno•llaluce. Ed oltrtdelle Regole della 
Congregulone. che niente permeue esser di panicolue tra i 
PIUiri che la compongono, in guisa eh~ quando muore un indivi· 
duo da P1dre di ew Congregnione, quanto tro\•ISi, tuuo d~bba, 
cedere a beneficio dtll• stessa Congregnione. dippiù l'indispen
sabile dO\'frt di cl1scuno indh•iJuo ~ qut>IIO di dover indefessa
mente essereoccupiiO •l db1mpegno del proprio isli luto,cioè di 
andue in missione, predicare. confessare, e fare tuno alt ro che 
concorre al va n1aggio Sp1ri1ua!e delle Anime, e poi il dello fu 
P. D. Alessandro per le sue lenerarie flliche non p01é allendere 
come dovea 111'offìcio di missionario, e .Je mancanze furono da 
Superiori tollera!e,sul nrltsso,che tune lediluiopere fus:.ero 
rest11e in \'anlaggio della Congregazione poicché la medesima 
ha solltrle varie spese per i molti viaggi fa ll i dal dello fu P. D. 
Alewndro, e la dimnra lana in Napoli per dare alla luce deno 
~pporoto Cronolof(ico ed il denaro occorso per la spesa della 
s11mpa, li è stato somministrato dal Superiore Maggiore, e dalle 
Case porticolari dellu medes1ma Congregazione, onde a tulle 

~~~~e :~~en~::~:;tit~~o d:::: ~:~~e c':~~;;;~~~~~n~~llo quondam 

In oltre il dello D. Pasquale in deliO nome asserisce avanti 

oslante che nOn vi e sa-inun. colla quale appare Il papacato 
di quelli, pur luna volta per to~llere. ogni fomento di U~. dle 
avrebbepotuto insorgere traesseParti , rinunziarel'unaall'lltr.. 
e l'al!raatl'una,aqualunqueraggionc,drillo,pretenzione, ed"'" 
cezlone, che cosi per 111olo eredhario, panicolue,come dlcomuM 
nitil distinto, o altro che 1an1o per tegge,quantoperlallo poleSK 
ad alcuna di esse in qualsivoglia modo competere, ed appartenere 
su le copie dell'Apparato Cronologico. 

Che debba deno P. D. Andrea Superiort Generale di detta 
Venerabile Congregazione del SS.mo Redentore, ' ub•to cbe uri 
r,lllflca to Il presente stromen!o dare, e consignare adeui Domt
nico e D. Pasquale centocinquanta copie stampate di Appilrulo 
C.ronofoglco, senza nemmeno es~erliga te alla rustica, quali ctnto
cinquantacopiedebbanocederein plena,elota\esoddisfazione 
di dtlli doca ti sessan1a da dello Domenico som mimstrlli al !Sello 
quondam P. D. Alessandro per coadiuvulo alla spesa d• \k:na 
stampa, qu :~li copie il dtllo P. D. Andrea lt ha date al 
dello Domenico, e D. Pasquale per quell'isttsso prnzo che sono 
costate adena Venerabile Congregazione tirate dal trocchio, poic
ché fano il computo di tuna la spesa occorsa per detta st1mpa, 
quellaèaEcesaacarlini quatt ro per ogni copia;sicchédeue 
ccntocinquantaa11adeuaraggionedicarliniquanroperciascuna 
sormon tano aii Y della somma di doca1isessan1a. 

Stan telaqualesoddislazionedebbano deni Domenico e D. Pa
squale, cedere, e rinunzi are a beneficio di de lla Venerabile Con
gregazione ad ogni, equalunquedrino,eraggioni,cheora,c 
per t'a\'\'enire le potesse spellare sopra delle copie dell'Apparato 
Cronologico, restando colte soprascriue centocinquanta copie 
pienamente saldati, e soddisf:uti, non 1\'endo auro che pretendere 
da della Venerabile Congregazione. 

Ed in caso che in ogni futuro teMpo uscisse qualche credi
tore per esser soddisfallo da deui Domenico e D. Pasquale di 
qualche somma, forse dali al deno fu P. D. Alessandro per llt 
stampa sudcua in tale caso prome11e deuo R. P. D. Antonio Ma
ria in dcno nome, di non lu soffrire 1lcun danno,omoltstil di
renamente, o indireuamente a detti Domenico, e D. Pasq uale, e 
nemm eno debba della Venerab.ile Congregnione pretendere quel 
denaro, che al deuo D. Pasquale, fu da to a conto da D.Sah•atore 
Tramontano per della Sta mpa. 

In quanto poi agli scrilli dell'lsJoria del H~gno di Napoli 
composti d11l medesimo quondam P. D. Alesandro, che preaen le
mente si ritrovano in potere del Re N. S. (Dio guardi) stampan
dosi qu~lli a spese della della Venerabile Congregazione, in tal 



IO 

CliO dtUo P. O. Anronio Mula In <leno lfome ha promesso di 
dare, e consl,cnue a dello Domenico, e D. Pasquale corpi numt
rododlelllgarlallatustlca,eperquesearecnionedicorpl nu
mero dodici, non possan dtul Domenico, e D. Pasquale altacciare 
prtlenzione alcuni, o ragione, sopr1 <Iella /storia del Regno di 
Nop<tli, ma cune debbtno andue neo! pieno dominio di della Ve
nenbile Congregaziont-. 

E lallsl'usuliva sudeua tiC. Volendo delle Parti in dtui 
risperrivi nomi la sudeualoro convenzione ed tccordo mandare 
in eneuo, e delle cose sudeuc ed inlrucriue ad invicem caute
ltrsi con publlco isuumento quindi t: che le medesime e ciascuna 
di esse in deui rispeuivi nomi prima d'ogni allrt cosa sponla
neamenle con giunmenro a\•an li di noi han rinunziare l'una ar
l'alln, e l'a/tu all'una 1 qualunqu~ . ragion~. drillo, pretenzione 
ed eccezion~. cosi p~r titolo ereditario, ~ particolare, come di 
comunitl d'istituto, o altro, eh~ ttnto per legg~ quanto per fallo 
ad t/cune di esse in detti rispellivi nomi in qualsi\·oglia modo 
le può ora ~ p~r l'avvenire competer~, ed apparten~re su le co
pie del dello Appara/o CronologiC'o sono \'enute alla presente 
convenzione ed accordo, per causa della quale detto P. O. An-

~~~~~~~2t~]~ 
~re~nte strumento, quali ce ntocinquanta copie debbano cedere 

iillilll 

Il 

Con patto che cessando, o mtnctndo d~tto P. D. A.ndm. 
dopo che saril ntllicato il presente /strumento, di dtre, e conal
~nar~ alli predetti Domenico, e D. Pasquale le audeue centocin
quanta copie stampate in tale easo sia tenuto detto P.'O.Andrea, 
siccome dello P. O. Antonio Maria in dello nome ha l promeuo, 
ed ha quell'obbltgato subito dare, e pagu~ a d~lll Padre e FI
glio di Mco qui in Napoli in carlini d'argento li suckt\1 doc:atl 
scssan~a,inpaceetc .,e nonostantequalsivogliaeccczioneanco 

liquida prevenzio ne, ali~ quali il prenominato P. O. Antonio Ma
ria in detto nome con giuramento, avanti di noi ci ha rinunciato. 

Con patto che il presente Stromento per la consecuzione ed 
esazione de' prede uidocatisessanta,netcasodlsopnespruso, 
si possa per detti Domenico, ~ D. Pasquale, ~ per me predetto 
Notare, anche come principale cd a proprio nome, e per qua/si
voglia di noi etc. criminalment~. e pro liquido produrre, presen
tare, e liquidare contro deua Venuabile Congregazioni! In ogni 
corte,luo~o. e foro secondo il rito de11a Gran Corte della 
Vicaria, e che in continenti abbia la pronta, parata, ed elfettuat~ 
esecuzione realiter tantum iuris etiam forma non s~n·ata, e senza 
requisizione di parte colla via esecuth•a, siccom~ si costuma ne 
piggioni di case di questa Città di Napoli, ed obbllganz~ liquide 
di detta Gran Corte. 

Ed in ogni caso di ciuzione da fusi tam agendo clvilltcr, 
quam criminaliter, ed in vigore del sudeuo patto cseeuUvo, lo 
pren ominato P. O. Antonio Maria in dello nom~ spon t:~neamcnte 

avanti di noi ha disegnato, c dis~gnu la Curia di mc Re~io No
taro sit'accosto la Port~ria della Venerabile Casa, e Chiesa di 
S. Nicola de RR. PP. Pii Operari in s trada Toledo, nella quale 
deuo P. O. Andrea, e i Superiori pro tempore di quella citali, 
vaglia come se fussero citati di prima. 

:;~,ft~~:;~If::~~1~::~1:·~:rt~rf:~;:~~;1:~~~,~~~::lj 
e qualunque dritto, e ragione, che ora, e per l'avvenire l~ potes· 
se spellare sopra dette copie dell'Apparato Cronologicorest•nd() 

~:~';is~~~~~s~~~~~ a~~en~;o ci:~~~nt:heco;:: te~~:r~m~::~a s~l:;!~im: 
Congregazione. 
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4 - Non aprir le lellert 1oe non dopo avrme per qaakbc 
tempo morllllcalala curloail•; se pur t. nec:HIIIII di du loro 
recapito non vi ispirasse a far Il contrario : sebbene qunco Bft 

volte avviene. 
La B. Maddalena di Predon lasciava passare tre e qu1uro 

jtiornisenza lea:gereleletlerectlel'eranoinvlatedal figlio. 
PiU fece quel santo monaco presso Casalano,quando1vendo 

dopoqulndfciannla,·utoalcuneletteredai auolstrettl partnll, 
non volle neppure le~tgerne una sola, ma le consegnb tane alle 
fia mme. 

5-Togliere via assolutamente nelle conver&azionl certe bur· 
le gustose, ma piccanti, particolarmente in riguardo di persone, 
delle quali, come dice il P. Nepeu, noi crediamo '''er motivo di 
non esserecontemi. 

6- Ritenere qualche volta un buon motto che lartbbecom
parire lo spirito, ma che altresì olfenderebbe lorse la caritll, o 
almeno adulerebbe la vanità e l'amor proprio. 

IN MEMORIAM ... 

Il 12 dice'"b~e /94 2 1i oprioo ut~'a/uo ta .. OO nrl Ma,..uuro.iìSoeala: 
lo RedenloriJto Suor lluia Ceiutedd Cuore Eucuillico(o/HC'O/o: y;,.. 

:,:•i;l:u~:~:o~;::e::o;~l~ ~~:~e ullo ~~mìon1. Ero nd Jif """o di 

CatlllfU11CI ( 1h ·e llino): ReY.Itlo Carnoine Teoce. 
SiJ.naA\binaSantoro 

• Roa:~• 1 Piet.-.1-'edde. Senatore dd RtJnO fl MiniJINJ •li Slcoto: 
'fiiC>tldO p/cuniont~ior.ono o;i•ilò lo Bo•ilicoAlfo,..iona,not• coli o;i.,.. 
ommirn1ion• i rlcordidd Sot~lo ., •criue t~d lìbrodei.-i•iiPiori:Petnu 
Fiddi• pa«ator. 



L'ottava dell'Unità 
(18·25gennaio) 

Cronaca Missionaria 

t .• MllliOD.e eli MarcelUaara (Cattuu11ro) 

Questa ridente ciltadina ealabra di 2000 abillnU ha vis
su to due setlimane d'intensa vita religiosa per la santi Mis
sione dei Padri Redentorisli, venuti dal Collegio di Tropea. 

Dal 15 al 30 novembre la chiesa parrocchiale~ stata al· 
follata da fedelidiogniclassesociale,avidi di ascoltare la 
parola di Dio. Il P. A, Titomanlio, rosariante, il P. M. Oa· 
gliardo, istruttore, e il P. V. Sorrenlino, che ha fatto la pre· 
dica grande, non si sono risparmiati, per ollenere un totale 
risveglio spirituale. E il Signore ha benedetto le loro fatiche 
apostoliche. Frulluose sono riusci te te varie Comunioni gene· 
neralideilanciulli,dellesignorine,dellesignore e degli uo
mini. Anche i soldati ivi dislocati si sono accostati ai Sacra· 
menti con fervoroso contegno. Un militare di rito albanese, 
a 29 anni, si è avvicinalo per la prima volla alla santa Co· 
m unione. 

Resterà indimenticabile in Marcellinara la Comunione agli 
infermi ; la pioggia e il vento non han potuto impedire la 
processione imponente. Gesù è passato benedicente per ogni 
viaedharecalonellecasedeltasofferenzaconfortoedaiuto. 

· Il discorso su S. Alfonso e il suo Istituto Missionario ha 
suscitato vivissimo entusiasmo nella popolazione, la quale ha 
concorsoallafondazionediunaborsadistudio •1/pi«:ofo 
Missltmario çalabrese•, offrendo L. 529, per avere in queste 
regioni apostolizelantieinfaticabiti. 

Benedetto il popolo commosso, i Missionari sono partiti, 
!asciandovi una bella immagine di S. Alfonso a vigilare sul 
lavoro compiuto e a ricordare a ciascuno i propositi conce
piti durante la Missione. 

P. V. SORRENTINO, c. ss. R • • 

2 .• Minlone di Torremaggiore (Foggia) 

Dal 22 novembre al IO diCembre dieci Padri Redentorisli 
hanno evangelizzalo Torremaggiore, svolgendo la toro opera 



missionaria nelle tre chiese principali di S.MariadellcOrazie, 
S. Nkola e S. Maria della f ontana, s.llo la R'Uida del M. R. 
P. Patrizio Martino. 

11 popolo intervenuto alle funzioni ha offerto per i Piccoli 
Missionari l. 1120 : una signorina ha dato per i medesimi 
L 200 in suffragio della defunta Angelina Palmieri. 

3. · Missione di S. Marie (Catanzaro) 

l Padri della Comunità di S. Andrea Ionio S. Torre, Pre· 
dicatore e Superiore, O. Conca, lslrullore, O. Romano, Ro· 
sariante, dal 6 al 24 novembre del 1942, hanno predicato la 
sacra Missione in S. Maria, borgata di 1500 abitanti, conse
guendoabbondantifruttiapostolici. 

Giubile o d 'oro 

Il R. P. Michele Grosso, C. SS. R., celebra a Scala il 21 
gennaio il cinquantesimo anniversario della sua Professione 

~~~~o::·g~r~~~~~~~ii\ a;;~~!~~~~~~:i.de ll a ca ra ricorrenza, por· 

~·N. L 500 per i Piccoli Missionari, desiderando che 
raggiungano f~de li la vetta del Sacerdozio e scendano sul 

cam~:;:::~:coVi~;:li:e~o;, paolina di S. Alfonso. 

Finito di stampan il 2 g~nnaio 1943 . XXI · 

C.ootfh olco •e,...,_fOONeO, OI IlODAADOOONINI .!o fOOQL> - Poco" 

llerlaM.c.-os..ioeao.t. 
._......._( .. .._.)Llne.W. 
M.N. • -IWio-LtH.P • .l. 
(V>~) L IOD. ot.- L liD: P. l. 
s-u.c.ta--. ........... 

DI N•poll.Barko Vdlua.ad.~~~~~~~~~~ pellibb6eF ... UallaL$00,Gio.,, 
.s.! P. Conoul SOO, C.p. G. 

Ol'toao i.SOt-"aicle 
C.prio, Aaleaieue Tortore, O. Pu .. 
Coamo8oldcelll,NiooleC.r4.11Jo.~ 
Col. Reaato Fiorul, C.p. Gioo llOICi, S, CodloN, 
d, Te~~ . Puqaalo DcCeUoe, G. Serre, S. Ta. Pupal. 
A. Flormu, Florlado V1Jieuaai, .&.. .s.! c-......,~ .&.• 
1ooio FION:Ill, Comm. Alrnnoo Sluol, M. CntoRo A. r.J-Io, C. l'aWo 
tlano, Ron Pelmini , F. Uue. • Maria• Ile-ne J, "· L ,...... L IO, C.. 
Gueffio l. 2~. Olfroao l. 20 : A. Saa~erelll, B. lbarl, C. Alc.-lo, L v
"'· Leoalldehcneli (Sona), P. Qaarnte, E. Ruaod,.T•. A. Perlll. A. 
Merlol,S, Sialli,Sef8. A. FioraiCO,A. Diearla, E. Fn.eie, G. c:.n..., 
M. Preda. • Olfrono l. 11 : M. Pel.oaim, Sn-111. G. CoaueciL Oln• l 1S t 
1'. Miranda, M. Di L.ooro,A. D'Ariao, R.lM Le...-o,B.IIl.reaole, R. Aa

:~a;.l,a~1~.1 s1~~;~u, SerKo E. Stuolla. N. Saette, V. PuquraUa. Il. N .. 

Olfrouo l. IO: D. Aac.elai, R. Spcnowo, C. Vorruo, M. Co-. S. Leo 
.oo, D. DI Leuro, C. Gaudloo, A. l'ari<!i, C. Spia-. A. Di Feloe, A. C.· 
rolenuto, A. Di l.av.ro, A. Milite, A. Boecie. A. lblaqe, V. De Ci-'-. 
l~ Sturdllo, R. StuN:hio, A. Di Mui, l. Mei•Df•· G. Fftde, C. Lew.a. 
M. Corona, M. Comao, N. ~'arioa , G. Sc:bil1'o, Ida B-Ilo, A. o.,_.o. 
S. Jeancme, G. Sdliui, L. Schino. R. Gi1:111'~. A. F'IOft•lioo, A. IWW-., 
C. Radanw, D. Sal'l"l1i. P. Napolitlno, ~·. Tebac.:o, S. Bekau., H. Ckele, 
l., Trombeua, C. NieUin), D. Volpooe, Silria F..fpoUw, A. Coppole, l~ Bi
al,no,N.J>iupia .. Raccoh.-,cdolfcrtc:ùl·aa )lariaF"'da(C.~Ie) l. 
~01,70. C.rmda Callo e t .. un Au.ianile l. 205. Stella Tortore l. 260. G. 
C.ur..,o l. 60. lna Cr .. 'alnuolo (C.•a dei Tirrc:oi) l. 91. 1'. l.in:a (l'agi• 
marluo) l. SOO. Anna ArciDnl (Corato) l. Il O. 1'. Maic rino l. l !Xl. A ,_.. 
dell'. De Meo J, 8SO. Femi1lia Villaoaocl (J'utue) l. :!U. 

IHnp-uiaudo di cuore, pr<'JO in•iaro le <.>lf<'n c """'P"' al tolloeerluo. 
Aquri (çllciNimi pcl nuo•o A1:1 n0 1943··XX I 

IL RETTtR& D!l P.P. i!DIIITOIISn 
(Beocm:nlo)S.AIIIf<'looCupol• 



LA • GIORNATA DELLA FEDE • 

nell'OSPEDALE MILITARE di GIULIANOVA 

l.o • Glorur• •Il• t'cd•• • propiainio11e della Vin oria, che a'~ C11'1o
karaillllall1101callil'alitirarid'halia, ha UDIO In quaor'O.pedal" un 

"""" YCI"aiDOell~ .okon~. 
Tauoradiopootopl!r la rrioa(aloriuoc:itadi-.a. 
Per du,. .ere il C.pprlbno Milhare dd <6' Rqcuocoto JktNIIieri, <JuJ 

r ien'fniO, ba b.ollamule c ccon 1raodC' d&uOa illuau.ui i wnoeui: 
Dio.PaltiaoePamij[ha. 

L'l, ciorno ddb cekbraaio.,., d~ lla • Gioraua dd!. Feda , , ; 
ap~ Nn uu ouoMM,.. Coauu•ioDe. l'uoleardcnti di (edcedi &Uioredd 
Cappellano .\lilit .. ,. d~JrO.P"dolc, 1'. Abbatiello Domenic:o, pnepuano i 

.oldaualla lot'OOOIUwfli"""P<'<>Pi•uolor ia, 
Alpolller~io,inupampw .. Joo.,deii'O.pedalc,pa .. euro a 11no r11• 

:··,.~~j~~:.~:~Y:i::,:~~;~:~;~~=-~~~.~:J:,~~:::·::~ .. 
~~~1~~:~~~;~):~::~~::KiH~;~~f~Ef~~:~~~flt 
:~~~{l~~;~~~:{i~~~i~~~~.~~:':~~:~~:·;~:: 
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